
 1

REGIONE PIEMONTE BU46S2 18/11/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 novembre 2021, n. 3-4061 
Regolamento regionale recante: “ Disciplina per l’anno 2021, a carattere transitorio e 
derogatorio al D.P.G.R. 14 novembre 2016, n. 11/R Regolamento regionale recante: 
“Attuazione della Legge Regionale 23 giugno 2015, n. 12 (Promozione di interventi di 
recupero e valorizzazione dei beni invenduti”)”. Approvazione spesa di euro 1.000.000,00 
(capitoli vari del bilancio regionale, annualita' 2021 e 2022) 
 

A relazione dell'Assessore Caucino: 
 
Visti: 

 
- la Direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008 che: 

-all’art. 4, stabilisce un ordine di priorità da rispettare nella gestione dei rifiuti ed, in 
particolare, colloca al primo posto le iniziative di prevenzione al fine di conseguire una 
minore produzione dei rifiuti; 
-al comma 2 bis dell’art 29 stabilisce che gli Stati membri adottano programmi specifici di 
prevenzione dei rifiuti alimentari nell’ambito dei propri programmi di prevenzione dei 
rifiuti; 

 
- la Risoluzione del Parlamento Europeo del 19 gennaio 2012 su “come evitare lo spreco di 
alimenti: strategie per migliorare l'efficienza della catena alimentare nell'UE” che assume quale 
obiettivo di lungo periodo la riduzione degli sprechi alimentari del 50% entro il 2025 (punto 3 della 
Risoluzione); 
 
- la Legge 19 agosto 2016, n. 166 che ha come finalità quella di ridurre gli sprechi alimentare per 
ciascuna delle fasi di produzione, trasformazione e somministrazione di prodotti alimentari, 
farmaceutici e di altri prodotti; 
 
- la L.R. n. 12/2015, con la quale la Regione Piemonte, per sviluppare la cultura del consumo critico 
come modello di vita virtuoso avente vantaggi sia economici, che ambientali e sociali, promuove e 
sostiene progetti e attività di recupero, valorizzazione e distribuzione dei beni invenduti, 
individuando le strategie, gli obiettivi e le modalità di intervento, garantendone la diffusione su tutto 
il territorio regionale. 

 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 11/R con il 

quale, ai sensi dell’art. 4 comma 1 è stato approvato il “Regolamento regionale recante: “Attuazione 
della legge regionale 23 giugno 2015, n. 12 (Promozione di interventi di recupero e valorizzazione 
dei beni invenduti)”.  
 

Considerata la situazione di emergenza sanitaria verificatasi nei primi mesi del 2020 e 
tuttora in corso, a seguito della diffusione dell’infezione da COVID-19 su tutto il territorio 
nazionale. 
 

Osservato che le conseguenze della pandemia si sono riversate principalmente sui nuclei 
familiari più fragili della nostra Società, comportando un aumento medio del 35% degli accessi agli 
istituti caritatevoli ed alle organizzazioni di volontariato che gestiscono le mense per i poveri o sono 
impegnati nella distribuzione dei generi alimentari di primaria importanza. 
 

Verificato che, fin dai primi mesi della pandemia, l’Assessore Regionale competente ha 
incontrato ripetutamente i componenti della Rete della protezione e dell’inclusione sociale 
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impegnati nel sostegno alle famiglie che hanno subito e subiscono le maggiori difficoltà, anche 
economiche, conseguenti alla pandemia, con perdita del lavoro e difficoltà a far fronte alle necessità 
di base, comprese quelle alimentari, dei propri componenti, compresi i più fragili ed i minori 
presenti. 
 

Osservato che i dati elaborati dall’osservatorio nazionale dell’INPS, attestando che al 30 
agosto 2021 i beneficiari del Reddito di Cittadinanza  e della Pensione di Cittadinanza del Piemonte 
hanno raggiunto la preoccupante cifra di 92.720 nuclei familiari e di 184.585 cittadini, con un 
incremento dall’avvio della misura rispettivamente 30.177 nuclei e di 50.122 cittadini, hanno 
confermato oggettivamente le preoccupazioni espresse dai servizi preposti, dagli enti caritatevoli e 
dai soggetti del terzo settore impegnati nel contrasto alle estreme povertà sul livello di 
impoverimento della popolazione. 
 

Verificato che dai suddetti incontri, in particolare quelli svoltisi nella primavera 2020 e a 
febbraio 2021, è emerso, tra l’altro, che a fronte di una relativa disponibilità di derrate alimentari 
raccolte principalmente dagli enti caritatevoli, di cui è possibile organizzare la distribuzione, molte 
realtà, in particolare se di medio/piccole dimensioni, hanno difficoltà nello stoccaggio corretto delle 
stesse, in particolare dei prodotti freschi e di quelli surgelati, e sono prive di mezzi ed attrezzature 
adeguate per la distribuzione di quanto raccolto sul territorio, nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie, raggiungendo le località dove sia stata ravvisata la necessità. 
 

Considerato che, data la congiuntura economica regionale e nazionale e considerate le 
esigenze della popolazione più esposta al rischio di impoverimento, così come previsto dall'art. 5, 
comma 2 del Regolamento regionale di cui al D.P.G.R. n. 11/R del 2016, si rende necessario 
individuare quale priorità di intervento per l’anno 2021 le attività di recupero, valorizzazione e 
distribuzione dei beni alimentari di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della L.R. 12/2015. 
 

Tenuto conto della particolarissima e complessa situazione attuale, che rende necessario 
individuare strumenti di rapida attuazione per far fronte alle difficoltà segnalate, anche a fronte dei 
prossimi mesi dell’autunno inverno, con maggiori necessità da parte delle famiglie di generi 
alimentari e, data la stagionalità, conseguenti maggiori difficoltà anche nell'approvvigionamento 
adeguato delle scorte alimentari. 
 

Ritenuto, pertanto, di individuare, per l’anno 2021 e le ragioni sopra esplicitate, una 
disciplina regolamentare a carattere transitorio e derogatorio rispetto a quanto previsto  rispetto agli 
artt. 2, 7, 8, 9 e 10 del Regolamento di cui al D.P.G.R. 14 novembre 2016, n. 11/R, che prevede di 
destinare le risorse stanziate ai sensi della L.R. 12/2015  alla realizzazione di un avviso non 
competitivo, al fine di consentire, con la necessaria celerità dettata dalla situazione post pandemica, 
a tutte le realtà interessate di poter potenziare, attraverso l’utilizzo di finanziamenti in conto 
capitale, le attrezzature necessarie ad un corretto stoccaggio ed ad una corretta distribuzione delle 
derrate alimentari raccolte, rispettando la cosiddetta catena del freddo e tutte le norme vigenti in 
materia di corretta conservazione e distribuzione del cibo. 
 

Analogamente, saranno destinate alla medesima finalità e potenziali beneficiari anche le 
risorse di parte corrente, che ammontano ad euro 100.000,00, per sostenere le spese di personale e 
l’acquisto di software o servizi informatici necessari a supportare la distribuzione delle derrate 
alimentari. 
 

Dato atto che alla spesa complessiva di € 1.000.000,00, derivante dall’attuazione del 
presente provvedimento, si fa fronte mediante le risorse regionali relative a: 
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- spese correnti disponibili sul cap. 189651, per un importo di € 100.000,00 del bilancio 2021-2023 
– MS 12 PR 1210, annualità 2021; 
- spese in conto capitale disponibili sul cap. 292324, per un importo di € 800.000,00 del bilancio 
2021-2023 – MS 12 PR 1210, annualità 2021; 
- spese in conto capitale disponibili sul cap. 292324, per un importo di € 100.000,00 del bilancio 
2021-2023 – MS 12 PR 1210, annualità 2022. 
 

Dato atto che l’Avviso sarà rivolto alle sole organizzazioni accreditate dalla agenzia 
nazionale AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura istituita con il Decreto legislativo n. 
165/99, denominate OPC (Organizzazioni Partner Capofila) che in Piemonte sono dieci e 
raccolgono complessivamente 705 OPT (Organizzazioni Partner Territoriali), grazie alle quali le 
risorse alimentari raccolte vengono distribuite capillarmente su tutto il territorio regionale. 
 

Visto il regolamento regionale di cui al D.P.G.R. n. 11/R del 2016; 
 

vista, pertanto, la necessità di procedere all’approvazione, per l’anno 2021, di una  disciplina 
a carattere transitorio e derogatorio rispetto agli artt. 2, 7, 8, 9 e 10 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. 14 novembre 2016, n. 11/R; 
 

considerato che la Giunta regionale ha provveduto alla presentazione di un testo di  
Regolamento regionale recante: “ Disciplina per l’anno 2021, a carattere transitorio e derogatorio al 
D.P.G.R. 14 novembre 2016, n. 11/R Regolamento regionale recante: “Attuazione della Legge 
Regionale 23 giugno 2015, n. 12 (Promozione di interventi di recupero e valorizzazione dei beni 
invenduti”), in ordine al quale ha espresso parere favorevole la Commissione consiliare competente 
(nella seduta dell‘ 8.11.2021); 
 

tutto ciò premesso; 
 

vista la proposta di Regolamento allegata alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

attestata la regolarità  amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata con D.G.R. 1-3361 del 14/6/2021; 
 

la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
                                                                                                  
 

delibera 
 
                                                                                              

- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il Regolamento regionale recante “ Disciplina 
per l’anno 2021, a carattere transitorio e derogatorio al D.P.G.R. 14 novembre 2016, n. 11/R 
Regolamento regionale recante: “Attuazione della Legge Regionale 23 giugno 2015, n. 12 
(Promozione di interventi di recupero e valorizzazione dei beni invenduti”)”, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, che verrà emanato dal Presidente della 
Giunta regionale ai sensi degli articoli 1 della Legge Cost. 1/1999 e 51 dello Statuto; 
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- di dare atto che alla spesa complessiva di € 1.000.000,00, derivante dall’attuazione del presente 
provvedimento, si fa fronte mediante le risorse regionali relative a: 
- spese correnti disponibili sul cap. 189651, per un importo di € 100.000,00 del bilancio 2021-2023 
– MS 12 PR 1210, annualità 2021; 
- spese in conto capitale disponibili sul cap. 292324, per un importo di € 800.000,00 del bilancio 
2021-2023- MS 12 PR 1210, annualità 2021; 
- spese in conto capitale disponibili sul cap. 292324, per un importo di € 100.000,00 del bilancio 
2021-2023 – MS 12 PR 1210, annualità 2022; 
 
- di dare mandato al Dirigente del Settore competente ad attivare tutte le procedure necessarie per 
l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi degli artt. 27 e 61 dello Statuto e ai sensi degli artt. 5 e 8 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 17 novembre 2021, n. 12/R - Regolamento 
regionale recante: “Disciplina per l’anno 2021, a carattere transitorio e derogatorio al 
regolamento regionale 14 novembre 2016, n. 11/R in materia di interventi di recupero e 
valorizzazione dei beni invenduti” è stato pubblicato in data 18 novembre 2021 sul 4° supplemento 
al Bollettino Ufficiale n. 46 (ndr). 
 


